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compensazione di lavori e oneri di trasporto, per lo svolgimento delle conferenze di servizi ed alle
procedure di urgenza per i ripristini delle derivazione idrauliche e delle opere di captazione.
Ad oggi la quantificazione dei danni alle opere pubbliche può essere ragionevolmente sintetizzata nel
seguente quadro sinottico:

 
SOMMA

URGENZA URGENTE DEFINITIVO TOTALE
Danni ad opere di
competenza comunale e
regionale in Provincia di
Torino

9.267.530,00 53.231.947,00 73.749.200,00 136.248.677,00

Danni ad opere di
competenza comunale e
regionale in Provincia di
Cuneo

5.207.281,75 35.474.975,00 47.320.500,00 88.002.756,75

Danni ad opere di
competenza A.I.Po

1.956.000,00 19.650.000,00 - 21.606.000,00

Danni ad opere di
competenza A.T.O. in
provincia di Cuneo

2.135.312,56 2.294.500,00 - 4.429.812,56

Danni ad opere di
competenza A.T.O. in
provincia di Torino

713.725,66 6.586.000,00 - 7.299.725,66

Danni a
infrastrutture di
competenza
dell'Amministrazio
ne provinciale di
Cuneo

7.899.270,00 71.260.000,00 75.940.000,00 155.099.270,00

Danni a infrastrutture di
competenza
dell'Amministrazione
provinciale di Torino

3.921.421,75 33.291.000,00 78.155.000,00 115.367.421,75

Danni a canali irrigui e a
infrastrutture di bonifica
montana (viabilità agro-
silvo pastorali)

2.298.460,00 11.327.542,96 - 13.624.502,96

TOTALE 33.397.501,72 233.115.964,96 275.164.700,00 541.678.166,68

Nel presente quadro sinottico non sono stati ricompresi gli importi relativi ai privati cittadini, alle attività
produttive, commerciali, artigianali e a quelle agricole perché i dati economici, seppur quantificati,
dovranno essere sottoposti ad ulteriori accertamenti in base a più dettagliati criteri che saranno emanati
con successive Ordinanze Commissariali. 

Dopo il citato primo piano di interventi urgenti si rende necessario redigere un Piano Generale di
Ricostruzione che, ancorchè finanziato per stralci, contenga tutti gli interventi ritenuti necessari alla data
odierna con l’indicazione dei soggetti attuatori e degli importi previsti suddivisi in ordine di urgenza e nel
rispetto delle priorità indicate nell’art. 1 della citata ordinanza 3683/2008.
Agli oneri derivanti dal presente atto si farà fronte in parte con le risorse della citata ordinanza, in parte
con fondi propri regionali ed in parte con finanziamenti che verranno disposti con successive norme
legislative.
A parziale rettifica ed integrazione di quanto disposto dall’Ordinanza Commisariale n° 5/DA1400-1.2.6 del
2 agosto 2008 gli oneri di progettazione previsti nella misura del 10%, oneri fiscali compresi, da calcolarsi
sui lavori più le espropriazioni ed eventuali verifiche geotecniche propedeutiche alla progettazione sono
da considerarsi al netto degli eventuali oneri derivanti dai disposti del D.Lgs. 9-4-2008 n. 81.
A parziale integrazione dell’Ordinanza Commissariale n° 7/DA1400-1.2.6 del 15.09.2008   vengono
aggiunti i seguenti interventi:


